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Rossi: stessi diritti nasce quì

GUARDATE
Mario
Balotelli,
l'eroe della
semifinale
contro la
Germania
agli europei
di calcio,
mostra la sua
carta di
identità
italiana
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RA anche noi siamo l'Italia. Noi che per an-
Ar IL ni abbiamo tifato contro perché la Juve ci

aveva portato via Baggio. Perché sulla pan-
china degli azzurri c'eraLippi. Perché il potere (del
calcio) non lo abbiamo mai sopportato e Calcio-
polici ha segnati.
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Nascono nelle nostre città, crescono parlando la lingua di Dante, ma per avere la
cittadinanza devono aspettare i 18 anni. Sui banchi delle scuole della regione ci sono
20mila ragazzi stranieri per l' anagrafe. "Numeri su cui riflettere" dice il governatore

Rossi: "Chi nasce qui deve avere gli stessi diritti degli i i °''
SIMONA POLI

NASCONO in Toscana, crescono
parlando italiano , vanno rego-
larmente a scuola ma fino al
compimento del diciottesi-
mo anno di età nessuno di
loro può dirsi "veramen-
te" italiano . I migranti di
seconda generazione
scontano ancora un
gap legato alla man-
canzadiunalegge
sulloiussolicheil
Parlamento non
si decide a di-
scutere, nono-
stante i ripetuti
appelli delpre-
sidente Napo-
litano. In Tosca-
na il 1° gennaio
2011 si contavano
5.782 neonati stra-
nieri e 3.593 residenti
già diciottenni . Nell'an-
no scolastico 2009/2011
sempre nella nostra regione
gli alunni di tutti gliordini di
scuola nati in Italia ma privi
della cittadinanza erano
20.071, di cui 7.676 alle mater-
ne, 9.250 alle elementari, 2.322
alle medie e 823 alle superiori.
«Sono i numeri che devono farci
riflettere», dice il presidente to-
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tura della Provincia di residenza. Nella let-
tera è indicato il numero verde 800860070.

«E' perfino ovvio che questiragazzi siano
in tutto e per tutto identici ai loro coetanei
a cui viene riconosciuto lo status di cittadi-
no», fa notare Rossi. «La cittadinanza oltre
che un diritto di chi nasce in Italia è anche il
risultato diuninsieme dinormative ad ogni
livello istituzionale che consenta di farpar-
tecipare attivamente, in pienezza di diritti e
di doveri, gli immigrati e le loro famiglie al-
la vita e allo sviluppo della comunità nella
quale essi sono stabilmente inseriti. Ciò ri-
guarda il tema il diritto di voto alle elezioni
così come i diritti sociali ed economici. Il
Parlamento non può tardare oltre».

Dopo la strage dei senegalesi del 13 di-
cembre scorso, Rossi chiese agran voce che
ai feriti venisse concessa dal Quirinale la
cittadinanza onoraria. Ein quell'occasione
il presidente tornò a parlare della possibi-
lità di far partecipare alle elezioni regiona-
li. «Bisogna approfondire la possibilità di

un'iniziativa politica specifica su questo te-
ma, in virtù dell'articolo 3 della Costituzio-
ne che stabilisce "E' compito della Repub-
blicarimuovere gli ostacoli che impedisco-
no l'effettiva partecipazione di tutti i lavo-
ratori all'organizzazione politica, econo-
mica e sociale del Paese". In più la Carta
mondiale dei migranti presentata a Gorée
nel febbraio 2011 indica a riferimento i]
principio della libertà delle persone di sta-
bilire la propria residenza. Credo che sia
fondamentale abrogare il contratto di sog-
giorno,-che lega automaticamente la per-
manenzain Italia al mantenimento del po
sto di lavoro». Ma serve qualcosa dipiù, se-
condo Rossi: «Unalegislazione specifica in
tema di asilo politico e protezione umani-
taria, oggi derubricataimpropriamente co-
me materia di immigrazione. E poi occorre
trasferire il rinnovo dei permessi di sog-
giorno dalle questure alle anagrafi dei Co-
muni».

scano Enrico Rossi, che ha inviato a tutti
i Comuni d'intesa con l'Anci una lette-
racheviene trasmessa ai giovani stra-
nieri che stanno per diventare mag-
giorenni. Il titolo è "Anch'io sono to-
scano" e nel testo vengono fornite le
informazioni per chiedere la cittadi-
nanza: ci sono 12 mesi di tempo pe-
fare le pratiche, fino al compimen-
to del 19° anno, per chi risiede in
Italiafindallanascita. Seinvecela
residenza dura ininterrottamen-
te dadieci annilarichiestanonva
inviata al C omune ma alla Prefet-
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A SCUOLA
Nell'anno scolastico
2 0 0 912 01 0 in Toscana
erano 20.071 gli alunni
nati in Italia ma privi
della cittadinanza

ALL'ANAGRAFE
In Toscana il 1 °
gennaìo 2011 si
contavano 5.782
neonati stranieri e
3.593 diciottenni

LA LIRA
A chi sta per compiere
18 anni i Comuni
inviano una lettera che
spiega come ottenere
la cittadinanza italiana


